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0 Alpi, 0 mare, doll'ìtalla « ohe sof­
fro» — oomo'^'sé'lò «enti'dire Elluri) 
Ferrari ili tèr'rti df S'àiì'Glùato — « che 
eoSroD e,nqii dispera l'Peroliò Donsol­
cano la vostra marina, perohe non ap­
prodano al vostri lidi le navi e le armi 
d'Italia y 

0 potttica, 0 figlia della flniìoae / 
Fino a quando couteiiderar alle musicha 
dell'èserolto Italiano di sonar a rucoolta 
là' nella Yeuezia schiava, ohe l'artista 
chiama — dolce nome — : Soror tua? 

Corlo Pabris, 

R A G I O N E 

DELL'BSBROITO ITALIANO 

Se gUórdlamo a I» deSuiiione òhe tie 
dà il Kegotàmento di disoipllóà militare, 
l'esercita fu ed è ìnstituito prinaipal-
mente, < per sorreggere il trono » e poi 
per sostenere i diritti disila nazione. 

Ozioso qui sarebbe ripetere c!6 cho 
dàino I9 statistiche riguardo' a l'eser­
cito ; doloroso constatare ch'esso, ne ar­
reca un doppio male, l'esaurimento delle 
nostre finanze e della produzióne nazio-
Duie. Ciiiscao mioUiro sale alla Pilótta 
con un programma personale : gtiot ca­
pilo, tot seMmtiae, tutti chiedono sagri-
fizì nuòvi al paesf. 

Nbn e! mancava proprio che una po­
litica africana I 

* * • 
Lascio volentieri chiuse nel cassone e 

ben canforate le.penne d'aquila per sa­
lir su liélli azzurri e cantar le glorie 
doll'esercito. Questo secolo che muore 
pensa troppo alle oscillazioni di Borsa : 
quindi bisogna tener bea ohinsi li en-
ta^iasmi, 0 concedersi solo quel poco di 
sfiorita posala òhe.può dare il sindaca 
di. .Roma d'avanti l'obelisco ai morti di 
Dogali. 

Ricordo però con umano compiaci­
mento i nostri soldati fra il cholera, i 
terremoti, le inondazioni, e non so per-
Oli* questi fjtli e questi otti non ab-
biao detto nulla a Pasquale Stanislao 
Mano)nj, nU îjre. primo e oQn dimenti­
cato deuà tiiiaie sp^tììzlone .in ÀfHoa, 

Non parliamo adunque della gloria 
militare in questo secolo ftancarolliere; 
ma non è meno, pericolosa avventurarsi 
nei meandri arltmelìci del Bilancio delja 
guerra. Niente di f\ii nojoao — per chi 
legge — assistere colli occhi allo sfilare 
delle cifre! 

L'istituzione è onerosa — ecco tutto 
quello che si può dire — jl'eserclto ro­
vina ogni nostra Industria, 6 il ,sale di 
Sodoma sulle nòstre campagne, è l'al­
leato della crisi agraria, i ' Il genitóre 
delU pellagra. 

Non io qui faccio voti — i soliti 
voti — di distruzione eoe ecc. previsti 
dal Codice ecc. e pun'iblli eoe. Io dico : 

ÀFFENIIIOB 

Beco una piaga.;.medicatela. Io dico di 
pia i Fino&è un aslnlare risveglio non 
allumi la mente del popolo ' e non gli 
(accia preterire ' la nàKìone armata a 
l'esercito permanente; permettete al­
meno che l'esercito sia d' alcun utile 
alla nazione. Se ad .ogni dovere corri-, 
sponde un diritto, se II contribuente ha 
dovere di pagare, abbia II diritto di 
dire oh« s'aspstiì e che si voglia dal­
l'esercito. 

Coerente a questo principio, che agli 
occhi miei pare giusto si, da farmi dira in­
giusto ogni altro che a questo ai opponga, 
lo non ho bastanti p>jròie' d'elogio per 
quei cittadini ohe promossero e pro­
muovono comizi per il richiamo dai sol­
dati d'Africa, 

I martiri Inconscil furonyl mandati 
senza li previo cóneenso della nazione; 
quindi il popolo non potè dire se gli 
piaceva 0 no che i fratelli suoi fossero 
mandati al macello. Vide te vittime de­
stinate, ' si lasciò ipuotizKnre — è ìa 
voce - 7 dalle' parole di gloria che il 
governo faceva dire e pagava un tanto 
il rigo h' suoi rettili : e applaudì, Ap­
plaudi, perchè il sangue napoletano è 
fàcile a bollire e con spontaneità mag­
giore di quello di San Gennaro ; ap­
plaudi perché l'eseroito non doveva e 
non poteva essere flsoblato — non a-
vendo colpa, ahi:! subendo gli effetti di 
una causa storta. 

II governo volle per s& gli applausi e 
l'eseioto, sempre generosa e rifuggente 
da siffatti contratli, glieli lasciò tutti, 
pago soltanto di poter adempiere l'ob­
bligo suo. 

* # # 
Qui sta la ragione dal nostro eeercito; 

nella cecità dell'obbedienze, -
Ma se il popola ha plaudito all'eser­

cito e gli applausi se li è carpiti il go­
verno ; è troppo giusto che oggi abbia 
dal popolò un reagente: una sonora a> 
naoime ..lunga salva di fischi. 

È a sperare cbe il goreno Boa dirà 
all'esercito ; < Io mi soo teuuti i tuoi 
applausi; tu abbiti! miei fischi», 

In questo caso l'esercito saprà farsi 
ragione: in vece di presentarsi per es­
sere, mandato in Àfrica, dirà ai ministri: 
« Andatec] voi,,,, non vi mancheranno 
gli applaUM », 

VERITÀ 
(Contknaiiione e fieo vedi n. 187). 

ba quìndici giorni Lena non aveva 
più parlato ad Amedeo ; lo vedeva co­
stantemente tutti i giorni, ma egli allo 
sguardo interrogativo triste di lei, non 
rispondeva che con un attlulo freddo e 
compassato. La Lena si struggeva d'in-
quietudine. 

Perchè tanto cambiamento in sì poco 
tempo?... Che aveva fatto leiT Nulla, 
asaolutsmeute nulla ; eppure era chiaro, 
Amedeo non I' amava più 0 forse non 
1 aveva amata mai. Impossibile, impos­
sibile I egli noQ poteva aver mentito,'si 

iricordava bene lai, dei giuramenti, delle 
iprotesie,' le.sentiva accora le,parole di 
amore iofiipcate ohe escìvano da quelle 
adorata labbra con accento aincero, con­
vinto. 

Dunque non c'era da pensarcî  Atpe-
deo uuu era capace di mentire cosi sfic-
ciatameute. Doveva esser sua la colpa, 
tutta^iiaa ; forse senza accorgersene lo 
aveva offéso ; ma come, quando ? 

Non avara lei sempre obbedita a tutte 
le sue voglie? Non aveva lei cambiati 
completamente per amor suo f Non a-
veva cessato di vestire elegantemente, 
dì passeggiare sotto i portici, di andare 

dal confettiere, di comperar fiori, di re­
carsi al ballò, di lasciarsi corteggiare, 
di ricevere mazsì e lettere ? 

Non aveva sacrificato tutto a lui? Sa­
crificata? No, ella aveva messo tutto ai 
suoi piedi ; purciiò l'amasse sempre, sem­
pre, di tutto il resto pooo importava a 
lei.. :• 

Dunque?E quella testolina viaggiava, 
viaggiava uri vasto mando Oell'imiosgi-
nasione, torturaodosi e cuore e mente 
senza trovare di risolvere il difBòile pro-
blem». 

Eran le otto, Lena aveva salutato le 
amiche, triste, triste, col capo chino, 
camminava rasente il muro, automati-
oamenta, sempre con un sol peosiero-

Perchè?,... Luigi come , ayeva già 
fatto altre sere, rattendeva"'8ll'ungolo. 
Appena scortala le si avvicinò colle 
mani nelle ampie tasche del paletot 
giallo col cappuccio, collo zigaro in 
boo(<a, il cappello in lesta. 

'i— Signorina, permette che l'accom­
pagni?— ed accentuò ironicamente le 
parole. 

Lena senza punto scomporsi rispose 
macoSinalmente •-

— No-
— Allora, signorina, favorisca fer­

marsi io debbo parlarla, e di cose im­
portanti, sa? 

Iiena si fermò guardando fiso quel-
riotruso ohe disturbava II corso del suoi 
pensieri, ed aspettava che Luigi si spie­
gasse. 

— Scusi, amabile Lena, la mia ardi­
tezza, ma siccome lei mi è sempre stata 

Parlamento ITazionale 
CAUSIDÀ S E I S E f U T À T ! 

Sodata ant, dei.14.'^ Pres. BIANOBIURI, 

Approvansi alcuni disegni di «ni di legge 
e quelli relativi allo mitggiòri epese pei 
ministeri di' finanze, lavori pubbìici, 
guerra, tesoro, marina, istruzione, estèri, 
sugli esercizi 1884-68 e 1886 86. 

Seduta pom. 

Bertulè-Viala presenta il progetto per 
la apesa di lira 50,000 pai lavori com­
plementari nel fabbricato del ministero 
della guerra ed altro progetto per l'au­
torizzazione del credito di .20 milioni 
per la spese militari In Africa di' ri­
partirsi sui bilanci della'guerra e ma­
rini» pel 1887-88 a per formare un 
corpo speciale di truppe destinato a co­
stituire ! nostri presidi in Afriiia. ' 

Màtfl svolge la proposta di legge sua 
ed altri per' esunurare dal dazio le So­
cietà cooperative. 

Consenziènte Magliani è presa in con­
siderazione. 

• Mogliani dichiara ejsere d'accordo' 
colla commiasiono in .tu,tto, eccetto per 
l'articolò 19 riguardo l'aboliziono del 
secondo e terzo decimo di guerra. 

Preg.i si ritnanda l'art. 1 alla com­
missione affinchè lo riproponga in con­
formità di es^a. 

Tegas Teliilore accatta. 
Doofadini, Comic, Oarmluo, Lucca e 

Sùnnino fanno considétazlotii in seguito 
alle quall'el sospende ,ia dìsoussiooe del 
progetto. . •':.'' -

Proclamasi'il risultato delle votazioni 
del prògeUo per "proroRa del termina 
degli artifcòli 16, 1 7 , 1 8 della legge sul 
risanamento di Napoli cho è approvato 
con 151 voti contro 69 del progetto 
per l'autorizzazione 0 il diniego a co­
muni 0 provinole d'accedere la so'vruim-
posta, che è approvalo con voti IBI 
contro 69, 

Sono approvota anco.ra lo maggiori 
apese dei ministeri delia flo.anzo, della 

istrazlotie, dei lavori p,ubbliai, sugli s-
sercizi 18?4.S5,, 1885 86.' 

Disoutesi Ja .proposta per gli amplia­
menti del servizio Ippico. 

Citcoapietler' dimiislra la necessità di 
Istituire î n'ittrn hitre stazioni e un 
cô rpo speciali di oavalleggieri, 

inolìétiài prbpbiio J'oi'dlne dal giorno 
segutàti^ '. 

« La Camera convinti della necessità 
di stabilire in paese una razza che man-
teliga il tipo' puro del sangue arab'.i in­
vita il governo a proporre provvedi­
menti», 

Il ministro accetti. 
Snno approvati gli articoli 0 si vo­

tano gli altri disegni esaminati per le 
mapigiorl spese m'gli esercizi 1884 85, 
1986-86 pai mioisteri della guirm, te-
sorn',' marina, esteri, che risultano ap­
provati. 

I& Ital ia 
Al consolato nuslriaco in Firmte. 

L'altra notte individui rimasti scono-
soluti aspersero di petrolio, il portone 
del pai zzo dova sieda il Consolato au-
strli^co, sul viole Principe Amedeo e vi 
appiccarono'!! fuoco, ma fn spento su­
bito.' 

simpatico, cara, quantunque lei mi abbia 
sempre dispreizato, io voglio renderla 
un servizio di cui spero mi sarà rico-
Dosceute. 

lo so ch'ella noapuò spiegarsi il mo­
tivo dell' allontanamento subitaneo dal 
suo Amedea -^ e qui iicceutuavii baoa 
le parole — lo so tutto e mi tengo in 
dovere di spiegarle... 

Lena aveva sbarrato tanto d'occhi, e 
senza punto pausare chi era ohe le 
stava dinanzi, non vedendo altro in lui 
ohe U'i angelo salvatore, dimentioaDdo 
ogni convenienza aveva giunto le mimi, 
e pregava suppliohavnle : 

— Parli, signore, parli per carità, 
— Uo giorno -^ continuava Luigi — 

io avevo raccontato al mio aniico A-
medeo i vostri trionfi, troppo frequenti, 
gli avevo detto cho a voi piaceva eviU' 
niolie vittime supplicanti ai vostri piedi, 
lui s'era adirato ed aveva giurato.che 
avrebbe fatta inginocchiar voi, ma, ve 
lo giuro, sono innocente. 

Povera Lena, aveva compreso I Fer­
ma in mezzo alla via, col cuore che' 
batteva sino a spezzarsi, cogli occhi 
spalancati e fissi, ella vedeva passare 
innanzi a è̂ splendide toelette, specchi,' 
fiori, libri, sigarette, liquori, giovani 
tristi, abbattuti, sprezzanti, mloaooevoli. 
Udiva rlaatina befi'arde, parole ironiche, 
escile altra volta dalla sua bocca, udiva 
gemiti e piaotl dello sue vittime, ed in 
mezzo a tutto quel oaoa la beila figura 
d'Amedeo che laguardava sogghignan­
do, e le additava il quadro orribile e-
solsmaiido: «li ho vendicati I » 

AirUstero 
i l prosmo contro i patrioti d'AUatia. 

Berlino 13. Alla prima ndlenza dii 
procesuso contro gli alsaziani, accusati 
non solo di appartenere ad una lega 
sti'àniera aatig-'fmanlca, ma anche di 
lalto tradimento, l'aul-i del tnbumle' ò 
affollatissima. Ci sono parecchie signore 
e quaranta corrispondenti di giornali. 
Le depAsìzioui degli accusati fanno viva 
impressione. 

Sthal, del tr-bunile di Molhouse, fa 
da interprete. 

Lettasi l'accuso, Claiidun si dichiara 
ionucehte;idice che la Lega dei poirjolli 
ijon Ila.per Iacopo di strappare i'Al8-«ia. 
e la Lórani àull'imporri colia violéii/a.' 

Bloch »lfurma che la Lega combatte 
gli anarchici i quali negano la patria. 

— Io, siggiunge, consegnai delle of-
feit.e ai membri della Lef>a mi non ne 
fui m>ii socio ; è vero ohe mi hanno 
trovato una tessera ma l'ebbi da un 
0001 pegno. 

MI si rlmnrevera l'amicizia avuta con 
Gambetta e con Paolo Duroulòde, non 
so come questa provi.ohe hu commesso 
un alto, tradimento. Dicono puro che ho 
disiipprovdto i matrimoni fru tedeschi 

Oirore, orrore, o ia povera Lena fuggi 
ooptendoai, il volto colle,mani, mentre 
Luigi la conteoiplava col solito eterno 
ghigno beffardo.' ' 

ila oaraerelta.di Lena jr.a rischiarata 
dalla debole luco di. lina cifijdela che 
mandavo'uri rifti'sao •ti'.SfB"'6'ui pochi 
mobili e sugli scaffali pieni, di libri, la­
sciando nella penombra il letmctiio bian­
co, bianco, pronto a ricevere lii sua 
padronciiia• appena ella,volesse. 

Ma quella séra Lp'oa non avé'ya son­
no, e non pensava nemms'oo che vi fossa 
lì presso a 1 ì ìin lettucc'>o cho l'aspet­
tava. 

Seduta davanti alla scrivania, colla 
testa fra le mani, gli occhi ani lìretto 
operlo pieno di fiori appassiti, di lettere, 
di care reliquia. 

Grossi lagrimoni scendevano da qua­
gli occhi bi'ilissimi, p'ù beili ancora nel 
dolore, molli di pianto. 

Appena giunta nella SUA cameretta, 
appena riavutasi dallo stupore, dal ter­
rore in cui l'avevano messa le parole 
di Luigi, il suo primo moto ora stato 
di rabb'ii, di collers, ed aprendo il ois 
setti) in cui stavano rìnoiiiiise. le suo 
reliquie, rintiinzione stia era di'ilistrug-
îir tolto: non voleva'ji'il niv e'olo-'/ri'-' 

cordo di quell'amore che l'aveva 'rt'sa-
tanto iii'telice.' 

Ma quando la sue manino nervo ê̂  
avevano oarcaio di aff-̂ rrare î na lot­
terà, il cuore s'era mesuo a Ratiere 
fortemente; lo' pareva di' commettere 
un delitti).'Ritirò con ribreiszo la mano, 
e fissò'per un' istante quel caos di fiori, 

ed alsaziani ; il fatto è ohe un tedesco 
ai ìDoiimorò di mia -figlia ed ig::gliela 
rifiutai e per ciò faro avevo 1 miei buoni 
motivi. 

ShiSmaoher, altro imputato, dice: 
— Mi si. rimprovera di .albergore in 

cuore seniimenti francesi. San nato fran-
ceso, ponsò a sento da fraacèifs, ma 
pure non feci parta di nessuna" impresa 
0 congiura contraria alU Oermaula, ':''. 

FrtMind, trovato in poasesto di meda­
glie della Lega dei ijatrioti, dice che 
lo comprò per àrrftohi'rne uria' sua col-
lezione. 

Finito r iutorrogalorlo degl' imputati, 
il prosiden te fa dar lettura del Drapeau 
frangais, numero del 18 maggio 1882, 
il quale conlixne la relazione'dellé feste' 
della Socieià della Senna che diedero 
uiigio.e alia f;jmas.a Lega - capitanata 
prima' dair'iiliistfa storio'? Enrico tìar-
tìo, poscia dal poeta Derjulòde, 

SI dà puro lettura del prooiaina indi­
rizzato a quelli ohe volevano' parteci­
pare alla Società. 

In Provincia 
C a l f l a j a d i r a m o <la T « n i l o r » . 

Avendosi dovuto por l'accresciuta 
quantità del latte, provvedere una cal­
daia di miglloi'e capacità, è dispoaibile 
ia caldvja più piccola dulia tenuta di 
S95 litri di rame, in perfetto stato di 
conservazione. 

Chi volesse farne acquisto si rivolga 
alla Latteria sociale di Tricesimo, 

La Direzione. 

In Città 
I S c i i o l c t e c n l c h O a 11 Ministero 

ha stabilito ohe tutte le scuole tecniche 
regie debbano pi-e'ndere, conio ' te altre 
scuole sscoaJaria,! il noma da un citta­
dino illustre del.'Ju:o'go. 

S t i ' a i i c l c i t l e l e t t o m i ) , il - Cit­
tadino Italiano vorrebbe provarci che 
quanto maggiora è il numero degli e-
lettori, altrettanto minora sarà quello 
dei votanti. E lai fine ricorda còme nel 
1880 su 2091 iscritti, 963 si recarono 
ulte urne. Noi invece diciamo ohe sa iti 
allora si ebbero 962 votanti ed' oggi 
soltanto 305, questi appunto sì hanno 
potuto raBÌmolaro coi 256 maggiori 
iscritti, 
.: I vecchi elettori sono già stanchi di 

tatua fatica spesa una volta all' anno 
per oosiltuire la Rspprasentauza comu­
nale; toccht'rà diloque ai futuri elettori 
assumere il pesinte Injsarico. 

di scritti, poi cadde estenuata sulla se­
dia singhioz'iindo ilispi^ratamentcì. 

Povera Leno I Ohi potrà dire quanto 
soffii quella'sera, quiiie martirio fu il 
suo nei riandare culla mente nel pas­
salo,- nel pijnsare al presente ;nr;ribile, 
spaventevolp, all'a.vveulrò.!'Airavvènire ? 
Forse ohe- doveva pensarci ? E quei 
fiori, quelle lattoio, quoii'amore dìstrut-
to, morto per causa della sua leggerezza 
di 'una volta, non glielo" additavano il 
suo avvenire? 

Amedeo l'aveva rosa infeiioe, era 
vero, infelice per tutta la vita; essa 
non avrebbe potuto dimonticarlo mai 
più queil'iimiro ohe avrebbe durato fin­
ché durava lai, a le sue Siiffereuza non 
sarebbero ra-ii t'irroinate ; ma forse ohe 
quell'amore tanto sciagurato non l'ave­
va redenta? Potevo lei iuiledire Ame­
deo, i suoi Bori, la sue protesto d'a­
more? 

No, per loro, essa era diventata buo­
na, seria: a loro .Joveva-Ia sua virtù; 
dunque essa non avrebbe distrutto ouilii, 
avrebbe custodito geiosaiueute quelle 
sue reliquie, e da esse avrebbe ottteouio 
la forza ed il corasgio di finire l'opera 
di redenzione cominciata da .Amedeo. 

E vi. riusci perfettamente, tanto per­
fettamente cho SD Ainodoo e Luigi lo 
sapessero, Olitivi soggetti quiil sono, si 
pontirebbero certo di aver commeaso 
un'opera tanto generosa,..tanto «ubliuie 
a loro insaputa. 

Wn». 



IL F R I U L I 
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V i t a m i l i t a r e . Stamane col treno 
della ora 10 e mesta 8 part ta per Tre­
viso la quinta compagnia del 76 reggi­
mento funteria coniaodaia (Ul oapltaiio 
Qermaun onde supplire ai primo reggi-
mento bersaglieri obe deve partire per 
le eseroitaiioni di campo. 

li 2 agosto p. V, gariirà da Udine 
tutto II 76 reggimento 6nde prender 
parte alle esercitazioni c^inpali di Cor-
nuda (Treviso) nei qual luogo ti (er-
meti sino al 26 agosto stesso e poi in 
anione al 75 t'auteria prenderà parte 
alle grosse manovre che avranno luogo 
a Reggia d'Emilia sotto gli ordini del 
generala comandanti^ la Brigata Napoli, 
comm, Aristide Palmari. 

iSce l t l t i r a t o r i . Ieri mattlun ebbe 
luogo la gran gara di tiro olis ì mili­
tari fanno annualmente. 

y i presero parte sei soldati per ogni 
compagnia, due dei quali vennero insi* 
goiti dalla carabina al braccio quali 
scelti tiratori. 

Presenziavano il tiro li culonnello del 
76 reggimento e tutti I comandanti del 
battaglioni. 

. H e d a g l i a d i b r o n a s o . La esi­
ma rioamutrice noeira couaittadiua si­
gnora Teresa IDI Leuns, mandò il gon­
falone della Sociel& operaia generale, 
aH'BapnsliiioDedel merletti oli'ebbe luogo 
tempo fa a Roma, per tal lavoru e s'ebbe 
in premio nna modaglia di bronzo. 

K t Mnrtout p a n t r o p d e x è l o . 
La Pairia dei Friuli A sempre in ante-
oipazione colie notizie. 

Anni fa, annuncia un giorno prima 
«he realmente accadesse, la fucilazione 
del carabiniere Scaranarl a Venezia, e 
Ieri descrisse le esequie del celebre e 
compianto Farretto, nella ohiesa del 
Frari, esequie fissate per oggi mercordi, 

Su tale proposito anzi riceviamo una 
lettera ohe pulìblictiiamo integralmente : 

«Non si d'rà più ohe il ,'iaroala la 
Patria del Friuli sia un giornale uguale 
agli altri giornali cittadini e che esso 
giornale non abbia li diritto ed il me-, 
rito di farsi pagare 10 cent, anzi ohe 
5 come gli altri, dal momento che esso 
ha potuto dare come ha tatto oggi IH 
descrizione dei funerali dei compianto 
artista pittore Oiacomn Favrettn, fune­
rali che viceversa poi non verranno ese­
guiti che domani. 

Diamino, si è fatto tanto chiasso sopra 
il giornale il iSecolo di Milano per li 

A t t i d e l l a S e p u t a s . P r o ­
v i n c i a l e - d i U d i n e . Seduta del 
giorno 6 giugno 1887. 

La Deputazione ProvÌDoiale nella se. 
duia ordierna autorizzò i pagamenti ohe 
seguono eli è : 

— Al Big. Oborsun Oiuaeppa di Trie­
ste di L. 83.90 la causa competenze e 
spese per la estesa stendgruflca del 
verbale 81 maggio p. p. di Seduta dei 
Oouslglio Provinoaie. 

— A diversi Esattori di L. 386,45 
per rata III delle imposte sul turrenie 
fabbricati inscritte nel ruoli 1837 a ca­
rico della Provincia. 

All'Eiattore del I Mandamento di Li-
dina di L. 670.85 per rata III dell'im­
posta sul redditi di R. U. 18B7. 

— Allo stesso di L. 93.65 per rata 
III come sopra pel reddito del mutuo 
di L. 75 mila uoiccsso alia Provincia 
dalla Gassa di Risparmio di Udine. 

— Al Big. Barzaa Simeone di 287.60 
lire per pigione da 1 dicembre 1886 s 
81 maggio 1887 della Caserma pei r. r. 
Carabinieri di Olsut. 

— Al sig. De Franut uob. Lodovico 
di L. 826 per pigione da 14 dicembre 
1886 a 12 giugno 1887 del tibbnoato 
in Arta che serve di caserma pei r. r. 
Carabinieri. 

Approvò lo l-ste elettorali nmmini-
strativa per l'anno 1887 dei Comuni di 
Brugnera con elettori 304 
Frisonoo » 268 
Torreauo » 173 
S'duris > 122 
Feletto Umberto » 297 
Castelnuovo » 322 

Grammi 26 di detto purissimo Jieiuoato 
di Klina L. B, Q. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandslo a nostre spese. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dtl'Mlativo pagamento, ed a noi esclu" 
sivamenG^irette, poichò acquistandosi da 
altri e.tit)D Irovnndosi alcun giovamento, si 
rilen^'per certo che il farmaco è falso o 
sofisticalo, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a migliw prnto I in tutte le drogherìe 
e tarmacie. Prof. Nestore Prota-Glurleo nella 
sua Casa di Drofiha e Laboratorio Chimica 
in Napoli, Via Roma con entrata vico V. 
Porteria S. Tommaso o. 20. 

Medun » 357 
Sequais » 338 
Bordano » 109 
Azzano X > 386 
Fiume » 240 
Valienoncello > 86 
Cordovado » 122 
Pravlsdomlni » 145 
Oouars » 171 
Moruzzo s 169 
Olauzetto » 277 
Gavazzo nuovo » 421 
Carlino » 184 
Turoouto » 420 
Polcenigo » 163 

Constatato che nei N 23 mentecatti 
accolti nel oivioo Spedale di Udine con­
corrono gii estremi della, miserabilità 
dell'appartenenza per doniiciiio élla Pro' 

Buo dispaccio da Massaua annuncianta | vinciu, e della mania al grado prescritto 
r arrivo del generale Saletta, e non si 
dovrà forse fare per lo meno altrettanto, 
trattandosi d'un giornale cittadino di 
solito tanto bene Informato?» 

Udine, 14 giugno 18S7. 

Un imparziale ammiratori 
del vero merito. 

l i ' a c q u a d i A . n d n i n 8 , Fra le 
acque solforose quella ohe magglormaote 
viene riconosciuta di ottimo effetto è 
l'acqua di Andulns. 

Quest' acqua rlstabiliace le funzioni 
della pelle, stimola la seorezion» renale, 
dà niHggior vigore agli organi, esercita 
un'iiofiuenza marcata sopra gli organi 
respiratori, ed ha la proprietà ricosti­
tuente, contenendo oltre lo Zolfo, ma­
gnesia anche il ferro. 

Si comincia la vendita col giorno 16, 
corrente giugno, alla Birraria Francesco 
Cecchini via Oorgbi ed alla Trattoria 
«Aquila Nera» via Daniele Manin al 
prezzo di Cent, 9A ai litro. -

Q H s e r v a K l o n l i n e t e « r o l » s i c h « 
Staziono di Udine—R. Istituto Tecnico 

14-15 giug. ore 9 a, ore 8 p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO* 
altoffi.110.10 
iiv. del mare 755.9 754.9 755.4 764.B 
Umid. relat. 60 43 71 65 
Stato d. cielo misto sereno misto sereno 
Acqua cad. 
1 ( dìreiione 
^(velkiloai. 

— _ . ,., Acqua cad. 
1 ( dìreiione 
^(velkiloai. -, SW .— , 
Acqua cad. 
1 ( dìreiione 
^(velkiloai. 0 1 0 0 
Terra, ceutig. 22.7 27.0 19.2 24 6 

T«»,....i.,.. ( mossima 30,1 Temperatura J ^.i^j^^ ^^ Q 
Temperatura minima all'aperto 12.5 
Mimma esterna nella notte 14-15 : 15.1 

X e l e g i f a u i t u a l u c t e o r l c o del­
l'Ufficio cttutrsle di Roma : 

(Ricevuto alle 5.— p, del 14 giugno 1887) 

In Eiiropa pressione bassa intorno 
alla Filandin, elevata specialmente sul­
l'Italia, alquanto irregolare ad occiden­
te, Biaveitz 761. 

I.n Italia nelle 24 ore barometro sa­
lito dovunque. 

Temper^i'ura aumentata a nord e 
centro, 

Cielo generalmente sereno. 
Stamane cielo bello. 
Venti freschi di maestro nelle Puglie 

e penisola Salentina, deboli e vari al­
trove. 

•Borometro 768 a 769. 
Mare calmo. 

Tempo probabile : 
Venti deboli vari, ancora temperata' 

ra in aumento, tempo bello. 

dalle.vigisnti norme,la Deputazione sta­
bilii di assumere a carico della Provin­
cia lo spese per la loro cura e aiùntci-
nimeoto. 

Furono inoltre trattati altri 80 affari 
dei quali 23 di ordinaria ammioistni, 
zione della Provincia ; 29 di tutela dei 
Comuni ; 12 d'interesse delle Opere Pie; 
16 di conienzioso-amministrativo, in 
complee;o affari trattati N. 108. 
Il dep. provinciale 11 segretario 

F, Mangilti Sebsnico. 

Awìao d ' A»ta, V a w . 0, B. 
Antonini curatore delia fallita Antonio 
Rebasti rende noto che nel giorno flC 
g i u g n o c o r r . e s e g u e n t i nei 
negozio del Rebasti stesso sito in piazza 
S. Giacomo, procederà alla vendita al­
l'asta delle merci del fallito oonaleteotl 
In panni e stoffe fine ed ordinarie d'e 
state e d'inverno, maglie di lana e di 
cotoi.e, gilet di lana, tendioaggi, fazzo­
letti, tuulard, tovagllata di Imo e di 
cotone, tele di lino e catone, bordati e 
lanette, vestiti fatti, copriletto ed altro, 
' La vendita seguirà in lotti aventi il 
valore di etim»' da L, 40 a 700. 

Udine, 13 giugno 1887. 

B*aKKarl A u t o n l o 
Impiegato Doganale d'unni 67. 

Dopo lunga e penosa malattia soppor­
tata con somma rassegnazione, munito 
del contorti religiosi, mori ieri alle 
ore 10 e' mezza tiiiti'm; ' 

La famiglia, immèrsa nel profondo 
dolori', dà il triste annunzio ai parenti 
ed amici, pregando di essere dispensata 
dalle visite di condoglianza. 

Una prece. 
Udine, 16 giugno 1887, 

I funerali seguiranno oggi, alle ore 
6 pomerid,, nella Chiesa Metropolitana, 
partendo dulia Via Nicolò Lionello n. 1. 

li buon' risultato ottenuto finora coli' uso 
del 3U0 Deiizonto di litina m'induce a con­
tinuare la cura che intrapresi lino dal 20 
aprile scorso. 

La prego quindi a volermi spedirmi altri 
grammi U l , ed a tal uopo accludo venti 
lire. 

Aggradisca ecc, 

i&fìIano-Corso Venezia, 91, 
Suo obbllg. 

log, NEGRI FRANCESCO 

In Tnliuaale 
11 p r o c e s s o 

p o r c o n t r a b b a n d o . 

Udienza dei 14 giugno. 

Causa la mancanza involontaria d«l-
l'avv. cav. 0.perle l'udienza non si ti-
prende ohe alle 2 pam. 

Il presidente da la parola al Rappre­
sentante del P. M, sig. Baratti. 

Elsordisee li P. M. dichiarando ohe 
parla da uomo convinto, e dopo un pro­
cesso che tu il prodotto di scrupolosi 
eludi, di lunghe meditazioni. Però la 
oabaa^pfr «e non avrebbe l'importanza 
che SI le attribuisoe — e questa è do­
vuta piuttosto ai falli, al numero degli 
imputati, alle loro qualità persuoail, ed. 
anche al largo sviluppo'che s ia voluto 
dare alia tela proccisoale scritta ed 
orale. 

Indagando l'origine dei tatti la trova 
nelle condizioni di Provincia di confino, 
dove il contrabbando si eiercita sem­
pre, ma forse nessuno si sarebbe fatto 
a chiedere più dell'ordinarla raprussione, 
se questa volta non si fossa trasceso 
ogni limite imposto dal pift vòlg re pu 
dorè. 

Fu poroiò che il commercio onesto 
delio spirito ridotto a condizioni mise­
rande dal contrabbando, insorse a do­
mandar protezione, non trovandosi dì 
lottare contro l'imponente ed immensa 
oonoorrenza, fattagli dalla disonesta ape-
culasiaui'. Fu perciò che Camera di 
Commercio, Prefettura, privati reclama­
rono al Ooveruo Centrale, che non tar­
dò a provvedere — colla missione del 
cav. De Sirobei, 

Ecco la ragione per li quale queito 
distìnto funzionario viene a Udine dalla 
lontana Puglia ; egli sa ohe per ooipire 
la piaga nel vivo piuttosto che alla ri­
cerca dei contrabbandieri di fatt<>, di 
quel popola pur ^rnppo numeroso, strap­
pato all'agricoltura dalla iusinga di 
maggiori indebiti lucri, bisogna andar 
alla ricerca degli assoldatori delle ban­
de, degli incettatori, ed è quello che 
esso ha tatto. 

Era difficile assai la missione delio 
Strobel, egli non'ha bisogno dell'elogio 
dei P. M., ma q î'eslio deve affermare 
che egli ha saputo dare esatta contezza 
d'ogni fatto così nel processo scritto, 
come nelle sue splendide prali deposizio­
ni. Il cav. De Strobel ha ' à^ to 'con al­
tissimo senno, eoa sómma, avvedutezza, 
e fatto opera santa e, rifiaratrice. 

Senza ceroarus'aUri,'disse il P, M,, 
in rapporto ali' opera dello Strobel e 
per dimostrare quale fu, basta riòordare 
la depojizione del cav. Braidotti presi-
deste della dimora di Commercio rias­
sùnta nelle preoisl : < dopo l'opera dello 
«Strobel il contrabbando cessò». 

Detto ciò il F . M. entrò nella disa­
mina del 1° capo di imputazione, ed io 
esso trova che il contrabbando si oon-
Bumava a mezzo di frotte di uomini as­
soldati dai fratelli Cbiarultini di Stras-
Boldo, vera filossera del contrabbando, 
che le bande condensavano lo spirito in 
determinale locilità quali Campoformido, 
Mortegiiaiio, Palmanova, Rivignano ; 
questi luoghi rive'ano i nomi degli in­
cettatori, poiché a oiasouuo di essi ri­
spondono : Daneloo, Barbina, Ferro, 
Oobbo, Sebastiaouttl, Agnolotti, D'Ago-
stini. 

Tutto poi si sintetizza in nn luogo e 
in un uomo solo, a Sanile presso Lo­
renzo Orenzotto. Perciò riassumendo a 
grandi linee i tatti rispetto all'associa­
zione si hanno questi primi elementi ! 

a) i Ohiarultini ohe Introducono me­
diante bande, 

b) le bande che percorrono stradali 
e concentrano lo spirito in botti in lo­
calità fuori zona, 

e) gli incettatori che portano le botti 
a Codroipo dirigendo le spedizioni al-
l'incettattore capo Lorenzo Oranzotlo, 
Però prima di procedere oltre il P- M, 
disse di provare il bisogno di eliminare 
dal 1° capo quel nomi nel riguardi dei 
quali non trova giustificata l'aocusa ; e 
questi sono II Fusolo di Padova, il 
Gozzi di Codroip»; il Zanell» Luigi di 
Mortegliano; per tutti gli altri la man­
tiene. 

Per Fascio nel processo scritto la po­
sizione era ombreggiata dalla corrispon­
denza avuta coi Orantotto, e dalie som­
me di denaro spedite a questi, ma una 
ditesa onestissima ed industre ha pro­
vato con documenti 11 tenore affatto 1-

uocente di quella corrispondenza, ha di- ' 
strutto ogt:l ombra che da quella man- ^ 
cava : ti capo-ttanlone di Saolle|prov6 co' i 
suol registri come nessuna spcd>zione dì 
spirito Bla stata tallo dal Granzotto al 
Fasnio ; Infine la posizione finanziaria 
del Gr,>nzOtto rispetto a Faso'o per la ; 
quale mentre questi era dappnmi ire-
ditnre di i, 60,000 ha veduto eluvirsi 
il fWì credito a I. 94,000, prova come 
nesiU'io dei vantaggi illeciti oh î Grafi-
zutio uperava dal contrabbando sia in 
nessuna guisa andato a bssefiolo del 
Fasolo, — Ed anche lo Strobel ebbe, a 
dichiarare ohe quanto nei suoi verbali 
imputò a Faaolo era etato risultato di 
confidt-aze da accettarsi col beneficio 
dell'inventario; l'inventario fu tatto, 
eno dimostrò la posizione di Fasolo li­
bera e netta ; ò dunque lieto di dare ad 
esso questa attestato di ooorabiliià e di 
ritirare l'acjnsa. 

Riguardo a Cozzi esso non è che uno 
spedizioniere, che senza preoccuparsi di 
indagini e di nomi, taceva material­
mente spediiioni — lo si deve imper-
tanto ritenere strumento insolente — 
e come tale sollevarlo da ogni lespuosa-
bllltà. 

Riguardo al Zannilo, pensando alU 
sua qualità di contadino, che io qual­
che occasione ha prestata l'opera sna 
por vivere — trova mancargli o^ni in-
teiizlooalità di tarsi complice di coti-
trabhaodl — epperò meritevole di ve­
nire assolto. 

Quindi ritorna agii estremi dei con­
trabbanda in aseuoìaziooe che devono 
essere : 

») Introduzione di merce senza pa­
gamento di dazio. 

b) Vincolo tra le varie categorie di 
persone nella Introduzione — e negli 
utili, dell'illecito traffico. 

Biguardo al primo nessun dubbio ohe 
esista — gli atti parlano — nessuna 
delle spedizioni incriminate passò sotto 
gli occhi della autorità doganale — 
tutte passarono il confine ed arrivarono 
a destinazione in frode alla legge, 

R'guardo al secondo è tacile desu­
merlo dalle qualità personali degli in­
colpati. Ohi è Daneloo Luigi > Uu piz­
zicagnolo, un plooolo negoziante omni­
bus — liquorista da bicobierioo — non 
ha tatto il grossista in alcool — eppure 
lo si vede tare un commercio enorme 
di questa merce col Oranzotlo. 

Questo criterio, la corcispondonza 
sficc'atiménte chiara orda tra Oran-
zutto e Danelon e rivolata dii copia­
lettere ; i prezzi basai Cella merce ca­
duta a lire 165 al quluiiile, mentre 
pi-itna del citenaooio no valeva 178 e 
dopo 235, tutto c:ò è eloquente dimo 
straziune che tra Granzotto e Danelon 
esisteva stretto vincolo per esercitare e 
lucrare sui contrabbando. 

Il Gobbo pure è legato nella stessa 
guisa al Granzotto ; la corrispondenza 
irradia della sua luce piena i loro il­
leciti rapporti e tugi e ogni fede alle 
giustificazioni da esso presentate. 

D'Agostini è uomo tuli ' altro che 
nuovo al contrabbando ; la corrispon­
denza colpisce Ini pure e rende inamis 
sibili le giustificazioni date. Aggiungati 
il fitto che il Orauzolto gli rimetteva 
le bottt vuote ; e ohe il brigadiere dei 
cardbin.eri. Compagnoni, si prestò ad at 
tacoare le bancle che si dirigevano a 
Rivignano cariche di b doni ; e sì avià 
il pieno convincimento della sua resp'in-
sabilltà. 

Aguoletti nn contadino negoziante in 
spirito, che fa spedizioni da Codroipo a 
Granzotto di Sanile dopo averlo raccoito 
in Talmaasons è una prova vivente della 
tede e della intesa per consumarlo : si 
potrà discutere sui iiinili delia penalità, 
giammai su quelli della respousabilttà 
io genere. 

Per Sebastisoutti e Ferro dichiaro 
esuberanti elementi per stabilire la loro 
colpa, quelli tratti dalla corrispondenza 
Granzotto o dalla loro stessa «ontes-
siono di enaere gli autori delle spedi­
zioni a ()ostui, in quelle circostmze in 
cui le niirrirono e che rende puerile e 
per non dir ridicola la giustificazione. 

Perciò ritiene Granzotto, Gobbo, D'A-
gostiLÌ, Ferro, Sebaat aiiutti, D.iuelou 
Luigi, Agooletti respon'sab.li di oou-
trabbaodo col vincolo deli' associnzione 
nel termini dell'art, 2 del' decréto legi­
slativo 1886, 

'Soli si ferma alle difese che gli im­
putati .fecero di se stessi perchè ancora 
non-gli sembra il momento di occupar 
sene; così pure non discute sulla opo-
rabiiità d I Granzotto ; ritiene però che 
gli attestati di stima da esso ricevuti 
piuttosto che una prova di moralità 
alena la conseguenza di quel pregiudi­
zio generale che non ritiene reato il 
contrabbando ; e rispetto al inoveoto 
che trasse O-aiijolto alla d'sonesla ap,>-
citlaztone, egli io trovi nel bisogno in 
cui versava esseudo notorio le sue tristi 
condizioni economiche, la sua pcsizlone 
di spostato, 

R u o l o d e l l o e a n s e p e n a l i 
da trattarsi nella seconda quindicina 
del mese di giugno 1887 al Tribunale 
Correzionale di Udine, 
16. But Antonio e C, furio, test. 8 dlt. 

Capollstti. 
» Aotoniutti Frsn-esco, furto, test, I l 

dlt, Gapullanl. 
20. Gossutta FiTip|w>, furto, test'. 7 dif, 

Feruglio. 
» Ori Alessandro, sorveglianza, dif, 

Feruglio. 
» Di Bert Natale, sorveglianza, dif. 

Feruglio. 
» Heveiant Teresa, furto, dif. Tarn-

burlini. 
» Gin Aurelio, furto, test. 1, dif. Fe­

ruglio. 
» Tederò Giuseppe, furto, d f. Feruglio-
» negano. Qiov. Batt... test, 8.' dif. ;Fe-: 

rugllo. •••••. 
21. Giove Giacomo, duello, test. 6, dif. 

Fer aglio. 
» D'Agostini Urbano, oont. flnanz. dif. 

Luzzatti. 
» ViduBsi Francesco, furto, dif. Ballico. 
» Oamponois Fel'oita, coni, flnanz., dif. 

Luzzatti 
» Da Marco Angelo, sorveglianza, dif, 

Luzzatti. 
22. lUarangone Luigi, ferimento, teet. 6, 

dif. Z molli. 
» Magrin Oiov. Bat»., ferimento, testi 

6, dif. Zanolli. 
* Gattesco Giovanni e C , ammonizione, 

dif. Tamburlinl. 
28. Cubarli Antonio, ingiurie, dif. But-

tazzoiii. 
» Michelini Antonio,.furto, test. 9, dif. 

G-osetti. 
; 27. TosolinI Rodolfo, sorveglianza, dif. 

Luzzatti. 
» Pravisano Valentino e C , contrab­

bando, test. 8, d f. Luzzatti. 
» Regattlno Valentino e 0., esercizio 

arbitr,, dif. Luzzatti. 
» Simoncigh Antonio, contrabbando, 

t o t , 8, dif. Luzzatti. 
» Ili Giusto Giuseppe, ingiarie, dif. 

Luzzatti. 
I 28. Lauzatti Giuseppe, furto, test, 3, 
j dlt. Valeniinis, 
, » Cecchini Caterina, farlo, test, l i 
1 dif. Valentinis. 

30, Vi.leniin Nicolò, ferlmunto, test, 8, 
dif. Schiavi. 

» Padovan Pietro, farlo, test. 2, dit. 
Ronchi, 

» Oleotlo Giuseppe, oltraggi, test. 4, 
dif. Ronchi. 

L'udienza rimase sospesa e la requi­
sitoria continua oggi. 

Per gli agricoltori 
Xio s t a t o d e l i e C a m p a g n e 

(Terza decade di maggio) 

La temperatura più bassa si verificò 
a Belluno con 1,4 nel 22 e la più aita 
a Palermo il 31 COJ 38,6. L-i temper,i-
lura media decadica noli' alta Italia tu 
inf-'riore alla normale di circa 4 nella 
media di circa 3 e nella bassa torse db 
circa 2. 

Veneto — I bachi progrediscono bene ; , 
in generale so-io tra la terza e la quarta 
muta. I fre-ldi, ,le biins e lo copiose 
pioggie danneggiaroDo i prati, i foraggi 
e le viti. Gli agricoltori desiderano vi­
vamente che la temperatura continui 
(id alzarsi. 

Lombardia — Le basse temperature 
e lo brine, verificatesi nei primi giorni, 
danneggiarono in diversi luoghi, ma 
specialmente nella parte occidentale, la 
campagna; le viti, le piante truttitore, 
le patate, i pomidoro, i poponi ed in 
parto anche il maiz, la foglia del gelsi 
e i Seul soffrirono fortemente. I bachi 
sono tra la terza e la quarta muta. La 
prima, solforazione delle yiti'ò ultimai.-. 

Piemonte — Le brine, che ebbero 
luogo nel 22 24, dannoggiarono i teneri 
germogli.dei gelsi, della viti e gli or­
taggi, I bachi sono generalmente alln 
seconda muta. La foglia dei gelso ha 
progredito poco. I frumenti ooininciano 
a mostrare la. spig'. Presso Fossano si 
lamenta la presenza dell' erinosi nelle 
viti. Le alte temperature degli ultimi 
giorni tornano tnolto propizio alla cam­
pagna e valsero a rinfrancarla. 

Liguria — È desiderato vivamente 
il bel tempo. Ni-lla provincia di Porto 
Maurizio la grandma danneggiò alquanto 
le viti. 

Emilia — I bachi da seta, sebbene 
in ritardo, pure promettono., bene ; in 
generale sono alU terza muta. I freddi, 
le brine e le pioggie copiose tornarono 
di danno alla cainpagija, e spétiiaimeute 
al fieni, alle viti e alla canapa, Leg­
gieri danni per grandine in provincia 
di Forlì. 

Marche ed Umbria — Le pioggie 
tornarono molto propizie; la'campagna 
in generale è bellissima; il frumento ha 
messo la sp'ga. Presso Camerino ò se­
gnalata la presenza della peronospora e 
della erinosi nelle viti. Scarsa la fiori­
tura degli ulivi. 

Toscana — Si ebbero ^ iameatare 
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(luDBi psr grandino nslls prorinoìa di 
Aresuo. La fioritura della viti* appena 
loooiiiloeliit'i. Nooostinte la oattlva sta-
fjlonp, la caDipagna pare non abbia sof-
fartu. Scarso è il taooolto del fieno. 

Laiio — Viti e ull.vL In pien^-fist];, 
tur». Il rucoolto del^neno lù':{()^tt6i 
Danni per grandinè^'presso TìtèrjlOi 
Oraoi 10 otiliD» coadlìiloui. ?> 

Regione Meridioniié Adrlatiaa '•;— 
Nella Puglie si sono mfetote le ÀTebe 
e racoolto II Uno. BelUisimo è I' aspetto 
delle viti j In provinola di Campobasso 
si lamenta tuttavia tra queste U prò-
BBDZì del riuoblte. Le alte temperature 
deglil'ultìmi-giorni aoooleratono la ma-' 
turazlone del grani. 

Regione Meridional* Meditarraue» — 
Si è iuoóminoiat'a a mietere l'avena,. 
Le- viti sono cirichn ai grappoli. I bachi, 
sono gii al boHifo; In alouni luoghi si 
sono raoisolti i bu/,2oll con abbondante, 
prodotto. I frumenti ionO prossimi alla 
ni!ttuì'!!ZÌone e lasciano oònoepira le più 
liete speranso. Il mai: germoglia bene. 
Nello pnrti elevate fiorisce larvile, 

Sicilia — Le viti sono rloohissinie 
di grappoli. Si miete 1' or«o, la senape 
e l grani prlmai(<laii'GII uliveti e gli' 
agrumeti cominciano ntl allegare I frutti. 
È incominciata la seconda solforatioue 

^ al vigneti. Pomidoro in condizioni oc-
cellnnti. 

RIEPILOGO — 11 forte abbassa­
mento di temperatura a le brine veri­
ficatesi nei primi giorni della decade 
dauneggiiirono la campagna in alcune 
località dell'Alta Italia. I fieni e gli 
alberi fruttiferi furono 1 più danneg­
giati. Le alte temperature degli ultimi 
giorni valsero a riatorara lu c»mpngua, 
la quale nella media e bassa Italia . è 
quanto mai promettente. Nel sud rio-
uliissima ò la messa delle Viti, le quali, 
in qualche ristretta località soltanto, 
sono affette^ da parassiti. 

Neil' Italia meridionale ò a buon 
punta la mietitura dell'avena, dell'orzo 
e della senapa. Il frumento 6 prossimo 
alla maturazioDe in questa regione ; nel 
nòrd comincia ora a spigare. I bachi 
da seta, che in Piemonte sono tra la 
seconda e tersa muta e nelle rimanenti 
regioni dell'alta Italia tra la tetta e 
qmrta, nel sud sono al bosco ed in 
qualche luogo sono gii stati raccolti i 
boEKoli, cou abbondante prodotto. Gli 
ulivi e gli agrumi in Sicilia cominciano 
ad allegare il frutto. Scarsa dovunque 
la segatura del fleoo. Il maiz in gene­
rale è promettente. Si ebbero a lamen­
tare lievi danni per grandine nelle pro­
vinole di Porto Maurizio, Forlì e Roma. 

]̂ ote scientìMe 

cula^lonl, ooiBe ce ne offrirà un oooTln- ' 
ceotisslmo eseibplo, la teoria di Darwin 
tnll'eiTetto delle maree, 

I calcoli di Laplace, di Lagrange a 
di Polsson hanno dimostrato, ohe ad 
onta deUe.,perturbicioni,cUe i corpi del. 
sisten;i^talare asercUano gli uut̂ îtigti 
altri,, là; statò di eiso si manterrà se'àipro 
simila ail linai poco differente dall'&t. 
tuale, SI è provato che la ocoentrlóUi 
delle orbite dei pianst!, pur non mein-
tenendosi costanti, osoilieranuo sotnpra. 
fra limiti molto ristrétti, SI è cosi di­
mostrato insieme a proposizioni analoghe 
alla precedente, per le Inollnazloul delle 
orbite e per le disianze medie, ohe 11 
sistema solare 6 meocaoicataente stabile. 

Ma in questi calcoli i corpi oelsstl 
sono considerati come ssnolutamente ri­
gidi ed indefurmabllf, o più esattamanta 
ancora, coma ridotti a pudtl materiali. 
Di più questi corpi sono supposti muo-
vei'si in un vuoto perfetto, od almeno. 
Ili un mezzo, la cui resistenza è come 
nulla ; ed infine si suppone che la gra-
vitaziuue sìa la sola forza che agisca 
su di essi. 

! progressi della scienza, da Lagraage 
in poi, hanno dimostrato che nessuna 
delle supposizioni poste a base di quei 
calcali è rigorosamente vera. Né si rav­
viai io questo concetto, ora divenuto 
veriti, uii' irriverenza 'anche lontanisi 
sima verso quell' Immortala italiano. 

Data la costituzione del sistema so­
lare, come è assuntu da Lagrange, la 
stabilità di essa è per sempre assicu­
rata ; ma data Invece quella che la 
scienza ammette ora, i teor>imi di La-
grange non eussiatono più, 

I (forpi'celesti iioa sono rigidi, valga 
ad esempio la teri*!!. Noi eappiamo dal­
l' esperienza, ohe mi, corpo rigido, nel 
senso matematico della parola e voluto 
dalla teoria di Ltgrango, non esista. Le 
roccie non sono rigide, 1' acciaio non lo 
6, e oeppnre il diamante pub dirsi ri­
gorosamente' tale. La intiera terra 6 
lungi dall' essere rigidi) anche alla su­
perficie, e neir interno è ancora, forse, 
più 0 meno fluida, per tanto essa non 
può par nulla chiamarsi uu corpo rigido. 
Le nozioni che si hanno suijl' altri pia­
neti, ci danno diritto di affermare al­
trettanto per ossi ; Saturno e Giove pos­
sono forse appena chiamarsi corpi soiidi. 
Quanto si sa sul sole, ohe si considera 
come un corpo fluido, che va conden-
saiidiia'', ci fa vedere ohe esso è tut-
t'altro.ohe rigido. Il sistema solars d< 
Lagrange e insisteva di un sola e di 
pianeti, matematioamiìnte rigidi, quello 
che l'astronomia moderna ha svelato 
consiete di un sole ohe non è rigido In 
senso veruno, e di pianeti ohe non lo 
sono che purzhilmeute. (Continua) 

l i » m o r t e d c U n t e r r a . 
Da un volumetto del sig, 0 . Ziinotti 

Bianco: l.'et;olU2Ìane M sistema solare 
stralciamo qiieiite poche pagine, che ci 
paiono curiune od int'eressanti. 

Cediamo senz'altro la parola all'au­
tore : 

"Veniamo ora a vedere se la scienza 
ci dia|modo di congotturare qualche cosa 
sull'ultima catastrofe, sulla fine della 
uostra terra, come corpo celeste. 

Non CI occuperemo per nulla quindi 
della fine degli organismi, come non ci 
(iccupammo del loro principio. Qui però 
vogliamo esporre francamente la nostra 
opinione al riguardo. 

La natura è cosi prodigloaamenle 
ricca dì mezzi, la scienza à così piccola 
a petto di essa, che nessun scienziato 
.(vorameuto degno di questo nobilissimo 
titolo) dava osare di dichiarare l'ina-
bitabiiità da esseri intellif,enti, della terra 
nelle sue fHsi diverse o quella di qual-
sinsi altro astro o regione dello spazio 
oomunq le possano essere essi costi­
tuiti, 

Ls natura ed il supremo potere Crea­
tore, tt noi ora Incognito, possono aver 
prodotto 0 produrrre stati di coie, or-
gaólsmi: ed intelligenze acconci a qual­
siasi condizione, e di esse la piccioletta 
e debole mente dell'uomo, quale ora «• 
siste, non potrà mai avare la benché 
tniuima idea. 

CI piiie quindi assai ardito se non te­
merario affitto, il parlare della fine de­
gli organismi attnall, come della fine 
degli esseri iiitellijjenti! e si è In que­
sto conviucimiìnto, che volemmo limi­
tare li nostro studio ai corpi celesti 
considerati unicamente come corpi co­
smici. 

Ciò ben stabitito, a scanso d'equivoci, 
incominciamo il lunghissimo viaggio. 
Pure qui ne giova avvertire, che le spe­
culazioni e le teorie che andremo esa­
minando, ammettono .tottj.oome fonda­
mento esenzialo la continua azione delle 
leggi attuati fisiche, quali sono ora da 
noi conosciute, 

L:i più piccola variazione o modifica­
zione di esse, anche astraendo da qual­
siasi interruzione dall'azione loro, po­
trebbe non solo modificare, ma rove-
«tiÌEire complelamente tutte le nostre spe-

Sciarada 
Camminando sui lotais 
Uua storta ho guadagnato. 
Il secondo s'è gonfiato 
Ed u letto mi mandò. 
Pria mi fece molto male, 
Poi crepossi e il frimo diede, 
Or cammino, ognun mi vede, 
Dunque male più non ho. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Salamandra 

Varietà 
C i l u s e p p e I i u s t l n n l n e l s u o 

b a g l i o » Giorni sono abbiamo detto 
qualcosa della vita di Paasanante in ga­
lera. Oggi troviamo qualche cenno sul 
genere di vita ohe mena Giuseppe Lu­
ciani, l'assassino di Sonzogno che sconta 
il suo delitto nel bagno di Nisida. 

Questi non ha la beatitudine cretina 
di Passaoantp. £ un turbolento, e teods 
alla pazzia furiosa. 

Bgli non ha mai voluto portare pel 
suo verso la giacchetta ri.ssa, segno di 
infamia ; ma la iolossa sempre al ro­
vescio, nò si è mal copnrta la testa col 
berretto rosso, per non dover salutare 
le guardie e gli aguzzini. 

Da prima non lo avevano isolato; ed 
egli approfittò dBlla circostanze favo­
revole per suscitare un ammutinamento 
di tutti i galeotti. Anche ne approfittò 
per mandar fuori, ssoza che la Dire­
zione SI) ne accorgesse, uno scritto, e 
il Direttore del penitenziario fu, per 
questo, destituito. 

D'allora in poi lo hanno isolato: ma 
anche stando chiuso lu cella, egli eser­
cita SU tutto il bagno una grande in­
fluenza, e tutti lo chiamano l'avvocato, 

È il terrore dei custodi, delle guardie, 
e del Direttore. 

PIÙ che terrore, torse fastidio. Poi­
ché quelli ohe sono in continuo con-
ietto coi galeotti, finiscono con l'assue­
farsi al tristo gregge affidato alla loro 
custodia, e non amano di aver delle 
preoccupazioni e dei timori. 

ITotiziario 
/( codics sanitario. 

L'odierno, JMoniiors dtl Jfamaeitli u-, 
sicura che il progetto pei òuóvo codiee;' 
sanitario è destinato •«''cadére con là 
chiusura della sessione. . . 

Questo progetto verrebbe rlpreeentatu 
modificato, specie in quelle parti che 
banco sollevate contrarietà fra i far­
macisti. 

Telegrammi 
S o f l a 14. Rizabey dichiarò al go­

verno che la Porta considera Inoppor­
tuna la convocazione ora d'una grande 
assemblea perché crede che la riunione 
causerà in Europa ogol sorta di com­
menti. 

P n r I g I li. (Camera) Barbe riopon-
dando all'interrogazione suH'aameuto del 
prezzo grani del'pans attribuisce il rin­
caro non alla soprataaaa votata dalla 
Camera ma alle speculazioni. Lo stesso 
fatto si rinnova annualmente In tale e-
poca, il rincaro è poco minaccioso. Non 
crede il caso dì sospenderò la esecu­
zione della sopratassa. 

La Camera respingo l'urgenza per \^ 
proposta d' abrogare la aopralitasa del 
grano. La seduta é tolta. 

Memomledelpnvati 
j I t n n u n K i i e g R l l . Il Foglio perio­

dico del 1 giugno n. 106, contiene: 

-^ I! prefetto della provincia di U-
dine ha autorizzato il comune di Givi-
dalli alla eapropriazIoDS di m. óSS.SO 
del fondo sito lo mappa di Gagliano, 
della mappa di Oivldale di proprietà 
del sig. Simonotti Giuseppe. 

— Il Tribunale di Pordenone ha di­
chiarato la cessazione dello stato di 
moratoria doll.i Società « Rinn. Prem. 
Filatura, Tessitura e Tintoria di Cotone 
in Pordenone ». 

~ Il prefetto della provincia di li-
dine avvi'rte che nel decreto di occu­
pazione dei fondi in mappa di Caneva 
di Tolmezzo, occorsi per la costruzione 
del secondo tronco della strada Nazio­
nale Carn-ca o. 1 compreso fra Tol­
mezzo e Villa Santina alla Ditta segnata 
al u.,4 fu occupati) il o, 3638 e ooo il 
3063 ed a quella segnata al n, 0 il n, 
2730 b. e non 3730 b. 

— Del Zotto Valentino fu Giovanni 
di Gnrdenoos io proprio, e oeil'interes-
ee dei minori suoi figli, accettò beuefi-
eiarlamente l'eredità abbandonata da 
Dei Zitto Giovanni fu Giacomo decesso 
in CordoDons nel 18 marzo 1886. 

— Il Municipio di Ampezzo avvisa 
che il giorno 20 giugno 1887 alle oro 
10 aot, avrà luogo in quell'ufficio mu­
nicipale un'asta per la riaflttanza no­
vennale delle case colon che di proprie­
tà comunale, 

— SI rende noto che il termine p»r 
insinuare i diritti eventuali sulla cau­
zione del già conservatore delle Ipote­
che in Udine, Marco Marchi, è scaduto 
nel 14 giugno 1883. 

— il 0 vico spedale ed ospizio degli 
esposti e partorienti lo Udine avvila 
ohe ebbe luogo l'asta per I' appalto dei 
lavori a l'aggiudicazione provvisoria 
venne fatta al signor Kizzani Leonardo 
per L. 18470 il termine per presentare 
le offerte iti diffliouziooe non minori 
del ventesimo scade alle ore 3 pom. del 
giorno 20 giugno. 

— Dall'Agnese Giaooraina fu Valen­
tino di Rivarotta dì Pasiano, nel pro­
prio interesse e della minore sua figlia 
ISster Maria ha accettato beneficiaria-
mente l'eredità dei defunto conjuge e 
padre ÌHellomo Luigi fn Angelo decesso 
in Kivarutta di Pasiano nei 2S marzo 
1881. 

— li Municipio di Socchiave avvisa 
ohe, essendo slata prodotto io tempo n-
tile un'offerta di aumento dei ventegimo 
per la vendila di n, 1800sterri faggio 
ritraibili dal bosco Chiazzi di Lungia, 
alle ore 10 aut, del giorno 18 giugno 
p. V, si procederà la quel Municipio ad 
uu ultimo esperimento d'asta. 

— Il giudice d-ilegato dal Tribunale 
di Udine alla procedura del fallimento 
di Luigi Malattia di Nimis, ha ordinata 
la convocazione dei creditod del falli­
mento fissando 11 giorno 26 giugno corr, 
alle ore 10 ant. 

— L'eredità di Cristoturo Di Dome­
nico (u Giovanni decesso in Frisanco il 
20 febbraio ^1879 venne accettata col 
beneficio d'inventario dal di lui figlio 
Gin. B^tt, minore rapppreseutato dal 
suo tutore Pietro Lovisa. 

IvdrercaU eli Ci t tà , 

Udine, lo' giugno 
Seco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di a>idare In ttiaoqhlna. 

LK6DMI FRESCHI . 
Piselli . . . ; .da L. —!i0 a L, —.18 
Asparagi —.25 „ —.30 
Palate „ „ —.14 ;, —.24 
Tegollne schiavi „ „ —.40 „ —,50 

FRUTTA. 

Oilifge » —.20 » —.40 
Fragole . . . . , , „ „ 1,20 „ 1.80 

FOGLIA UÀ CELSO. 
Foglia da gelso —, 9 „ —10 

DISPACCI PARTICOLARI 
FABiai U 

Chisiiara della lom H. 99.87 
MIU,NO U 

fiendlo JUl. :00,ea ter. 100.-17 
Napoleoni d'oro 20.10 
Maioliì lai.— l'uno. 

VIENNA U 
B«nilita auitriaos (carta) 81.115 

Id. loitr. (arie. 82.80 
id. austr. (urc) 1I9,IS0 

lieadra la;. Na|i. lO.OS 

EAGNO ARTIFICIALE 
F«rra-Rsmsioo-Ars«nii>»Io 

ai 

6 L E V I G O 

Questo bagno 6 mollo usato per le stesse 
malattie, por le quali viene ordinalo il bagno 
natursle di l ,ovleo. 

I buoni risnitati ottenuti lo raccomandano 
molto, ed i signori Medici lu ordinanp tanto 
per h cura prepnrsiarìn si bugno di I>erl«« 

{ come per la cura a domicilio per chi fosse 
I nell'impossibilità di portarsi alle rinomate 
! Vant i . . _ 
j Questo liquido concentrato è preparato in 

Trentto n e l l a rnrinaeiik «inll'Arml 
ì coi prodotti che mineralizzano l'acqua di 
' Ve tr io lo di IiCrleo. 

I componenti chimici sono sciolti in adesta 
poca «cqun, che rappresenta la quantità Suf­
ficiente per un bngno. 

L'etichetta di ogni bottiglia dove portare 
il nome Farmnclit dn ir A r m i i n 
T r e n t o o la firma del proprietario. 

Proprit^tà d"lla tipogr.ifla M. BARDUSCO 
RiiJATTi At.Ha8A.NnR0 Qereutt ruspoiu. 

Perglìorlicoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fioncoltura in Ud no 

A. e. Wtosnatl e C 
sono 111 vendita le segueoti piantine di 
orlnglie, ottunulo da sementi genuine 
delle migliori Case nazionali ed estere. 
Verie riace e liscie grosse, precoci e tar­

dive a lire 1 al cento. 
Cmoli fiori, palla di nove a lire 1.25 

al ciinlo. 
Seieri d'Amerina, grossisstmi a Ire 1.2S 

al cento, 
Recapito pr"9sn la Oarlolciria V r a -

toill T o s o l l u i , Puzza Viitorio E-
manuelfi, ed allo Stabilìmonto euddetto 
tra Ili porle lìnnnhi e Pracchiodo. 

YERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizzato si S. Istituto Tecnico di Udine 

. i loli tura fii)i!>»8iiua 

ZOLFO eoa 2 per cento di 
zolfaio di Rame per combattere 
la p e i o i ì o s p o r a . 

soMSNioo DEL mmo 
41 Udine, Piazzi» del Duomo, 4 

Cartoni 
Per Seme Bachi 

presso la Cartoleria 

in Udine Via Mercatovecchio 

Unico Deposito in UDINlìI presso la For-
mscia H.. S'AUHISt, Mcrcitcvccchio. 

BARGELLA LIIÌGÌ 
U D I N E 

Via Treppo n. 4, (Piazza Portai 

artioili p. r ciinftiziouaineutii del s e m e 
b a c h i u a:staina ctillulare e per la 
cnuservaziuno dei seme con deposito di 
Microscopi d'ilio migliori fabbriche. Ve­
trini porta 0|rgetli u copri-oggetti. Ter-
momntri a massimo o minimo, Trinciu-
foglla ecc. ecc. 

Foriiisce pure Microscopisti ed abili 
oonfeziiMiatoii del frine bachi a ohi ne 
facesse richiesti. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

UkMl RIBASSO 
12 

l*roxxi di fabbrica. 

IYRADDO i 
fuoii porta VilUlta - Gasa HaugilU 

Vendita Essenza d'aceto' ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
<II mCaiag'a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
M n l n g a — mCndofiS — X e r e s 

P o r t o — Al leui t tc c e c . 

OBBLIGAZIONI 
delle Società Ferroviarie Italiane 

Emissione di 700,000 Obbligai, 
Vedi avviso 4 a pagina 

VINO di PUGLIA 
I sottoscritti proprietari dei 

Ma^axKiiii a*ugli<;sS, alle 
insegne, <J«lotta, via Rialto 
N. 15 e jìiaii Mar ino in piazza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita di Vino del le 
l ' u s i l e , avvertono il pubblico 
ciie lianno ribassato il prezzo 
del vino di IO contesimi al 
litro cioè quella qualità che 
vendevano prima a cent. 6 0 
venne ridotto a cent, SO, 

Marino Provvisionato o figlio. 

Secondo appartamento 
D'AFFITTARE 

Via dalla Prefettura Piazzetta Valantinis 
CASA BARfiUSCO, 

StiiQstiss. Big. CJallcAul, 
."arniacista a Milano. 

Pieve di TcQO, li mano 1884. 
Ilo ritardato a darle notizia della mia ma-

attia per aver voluto assicurarnii della scom­
parsa della stessa, e3.sendo cessato ô ut ble~ 
•iflirrusln du oltre quindici giorni. 

11 volsi elogiare i mugici eSitti delle pil­
lole prof, l 'orta e dell'Opiato balsamico 
Giiorlu, à lo stesso conio protendere ag­
giungere luco al sole e acqua al maro. 

Basti il dire che loedlaiite l.i prescritta 
cura, qualunque acciinitii l i l enorrnc la 
deve scomparire, elio, in una parola, «nno i 1 
rimedio infallibile d'ugni infezione di mulat-

e sogrolij interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincero 

dalla mia gratitudiiio anche in rapporto al­
l' inappnntabilità nell'esoguiro ogni conimiV 
sione, anzi aggiungo 1,. 10.80 per altri duo 
vasi Guer lu o duo scatole l>or(u elio 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi dollu più perfetta stima ho l'onore dì 
dichiararmi della S. J/. Ili. 

Obbliguliss. L. G. 
Stìrivore fra/jco .IIIH fnrmnc.'m Galìeam. 

S'affittarsi 
l'antica ofl'elleria 

AL LEON D'ORO 
sita in Udine via Mercerie n. 6. 

Per infi'rmazioiii rivolgersi alla pa­
drona di oisa abitarne iii.'lla medesima 
via ed aito stcìsso numero. 

http://At.Ha8A.NnR0
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1 |a|amenti_alrEstero snranào'fii'ltiii'tìasilea, Bruxelles, Ginevia, Parigi o .Zurigo, in franólit :àlla'|piiH j a''0òWfB, al'oatób&^Jtfto!,di'Ìire^^ 
j t ì^HrÓS'IBjSl jpCJIJÒ^^ 9'VÌ6naa:al eoBibio del^giSroo'Wf lÓHà. ':,''~.'". •,:•"•!',.''\7''Vr,'. ^ ^'-•]"-y--,':'';••• •iv- -^••••'' .ri'-n;? ,•,.,: |,,> ;;,..(i;.-;'' Ì.ÌP''J. ...ri? , ì...^ , ,''.,̂  

Si 
isùn decoitfhzaydeliriiit^^^ ìiiBlìo 188? 

auibt<mata con fl. Decretò- 3 giusno 1887, n, 45i4, serie 3.a 

•Il GònaOKÌp, CsMitoitiisi por 'l'emissione delle «uddétle Obl)lî aiiòDÌ,rspprÌ8s6"nl'àto da.' Banca'-Nazionale nel Rqgno, 'Società Generale di Credito.mobiliare .Italiano, Banca.Generalo della jSO'̂ iièttVdilSilipatòftóBsrà 
Ditta,.p.^J. flafflbtaie.ÌiglÌOj(if,[,ondrf^;OÉI^^ .v;.,:v-. . -• -••••'"}'' «««¥•***'.»A9A«.t tfsfW .^i 

.N̂  81^,009:QÌOiI^g:^|;ÌDni ac | , la fio,el|tjl||, U a l l n ^ B | > f ^ J e S ^ --'j >:>J Ài Vi. ;.'< 
: »''• ' .«I0,n9.ft ObliIlKaaslonI deTlt>''*è»'«!l«<tn I'tnÌÌAÌiu*^%'ii- l e Sti-adó .Févi'nto UerJ<l(an«l|-^«»ek-e'cn<« In I t c i e AdFli | | len,. 
» ' ÌU,Mo' t ì$bi rÉÀXlan( d o l i » Soe l c t à l ( a l l a » n p e r l e S(ì^^^^ 

Le-altre **S(tìOl»'àOWIÌpS%i àtoa<Betej?Àdriatica^sono,risef^^^^ ; ,.-, 

Lo W4<osdfIzioi i iè 'a l ie dt̂ ^̂ ^ d è i •^•«s^oarrAntÈj d a l l e tO nn t . alliD S ,p^ni.y, i!<|n i)Uei ipvtf' aj'.fj.iginaojrjila d j .e l i lnd^rln. .̂niféll<e, 

BAfiCA kA?IÒSA.LE '--.^presso''t«tÌ6 .le sue Sedi e ; S,v(iicfl,rsall', 
-FIBENZE'yr Craiiitó'S(ol^ÌMWtol^ .......... . i . . . 

• •" Sóciéffiipir WÌSS^I'k'ilell'Adriatissji,, , 
GiEN91?4"ififtnfi«#^?5«Nó !;.'• . '. 

Credito Mobiliare Italiano. (Siioielà Generale ̂ i) 
/ , ; , . . .Cafi^(.G|iRerale.,j ;,,.;,...;:;.• 
' ' dBk'a''diS&to'in'Géyvà. : ,, 

V '̂r^vPlftelliflBjjigjpty'K:.. .''s:y ' V. •• . '.-\' Ì-: 
; ,, ,, ^ vflaplsijo^epifsfg^i e fra^tejli, , 

UVtìÌÌÌ<tì^—tódòoàmièlìfagli'o C:'"" " 

MILANO — Banca Generale,̂ ,, , 
: /,Banoa''di Crodìiò'Ualianp/-

;; V;"'Bancji; Popolare.̂ , ; V''.,J ',, 
Banco Lombarda di Pepositl e CiC, '• ,^ 

• Banca Subalpina e di làiiano. 
.Sodata per le,^S. FF. W,.Mediterrànjjo., 

'['-',•• J:- -fSGi'Belinzaghi.,. •:..'.^ry,:,.ir. ^ •,•-;•'-.,- ^ 
ifìAP&ilf—ISopielà.di Creditó:.Meridional(), , i . 
' • • } * ^ ^ 

PALERMO -.;SooÌsttt per le'SS. FF^Bsittle.; V 

PAIìpBMO 4-'Cassa'di Eisparmió. 
"'\^:''.,'i^.,'; "'V'iSawìpjParisi. . ,_'. 

RÓiiA—; Società'Generale di Crédito Jlldbiriare Italiano. 
Banca Generale. . 

T(3WNó'-ii'i'èaììiawif8Hno.;;'.'': •'•.' "'Z.'^/in, :^•'i^;. 
'' ' ' ' ' Crtdito Mobiliare Ka|ÌJWB)j(aflBB(^Go^erft(e;,^):;.' 

Banca - di ..Sconto. 8 di j Sete.: . : , ; - . • . . . : : , ! 
* * ,„ jBàBfa Siibalpina e dììBiilanK . ; : 

3 v t ìEklÀ »ii- Banca' Veneta di B^tìliti'o PlC-^ : - : 
Jacob Levi e figli • '' ^ 

t a s o « « « e r l z t o « e . ' s a r à purè^»»|(««rt^fr«ji iBj«(l |n)^,j>|i j |^tB j ^ I J i c .,;";.'.,., ''''•' ,:/''' '''-'.".'•• ;':>l;,; "«V!',ii; 

',••••-..."H;:I»»e«««» dl!cml«i»l«««e è.'<|i;lb.'';* » « . i p w -(,.•;.'".' • • ' ' "" ; ' . • - • 

K<, : ^8M a l t f a t i o d e l l a 8o t to« icHziò i iév î < ^ a i r e » 

anche con fpajamèntlpnriialr non inferiori'a, lire Itì^ . . : - . , , , , ! , . . , 
Verrii cafioàto'l'interMso: del e.per ce^ a ragiono di.nunosnl ritardato versamento jarripaftp e sui versamenti,fiit^ijippò il 30 npyê îihm p. y. Jfasóorso un ^eSe ̂ iille''aate fissató-iper i vor8ameriti4e;Obl>liga!Ìoni:)Sttl(s,j 

quali non .tossero.ifiilti i versamenti potranno essere vendute alla Borsa di Rbinn à eòiito ei risphlò'idel sottpsorittpre, iljquiile.fiiiaorrà ptìbligiitP,per.qnaliìnque differenza. - ' ! ; " ! ; ' . 
AU'atU) della'Jsottosoriziotieverranno'rilasciate ricevuto provvisorieilPiqualiiserviranno aoqheperifl-versaiS^^ , ,.' ,, ... ,, • ì , Vf. , ' '.' ' 
Dal 4 luglio'P-,^' i sottoscrittori potranno faro versamenti in liberazione di una parte ì.o della totalità delle Obbligazioni assegpijfifaiciasijpuolnel riparto,? riceveranno, certificati interinali c'òrrlspùndenti nelle quantità della 

'Obbliigaziohi'.liBerite.''„ .•"•.>..*':.\'<'i,i':,: :::i,;' î  .-.i ;•;•;.•; : :'.••• . . ; , . , ' , i ,'...'. ,,.f' - ;.••''•(.••'. .-'.;''. ..̂  .• , . '''V'• •.' ' . ' . . . / . j , ...;;' .,,J',Ì .;.',;. , ,;, ,'/'^ "'' ''' ' 
, 1 Cert'i8!?»ti,.interinali saranno convertili al più tardi dal 15 dicembre 1887 in titoli deBnjlivì da l_e\6 Obyig^o.n! ini conformità; dell! articolo Btdeli Reale Decretoi 3.giugDCJJSST, , . i l ; 
. '.teiSottosoriieioni per una Obbligazione saranno irrédnóibil^'siibbWihàtiinwite'alla quantità ,deî ^̂^ î niiari dispi)nibi,li clip Jil\fleoiino\ds|;nuraoro|'tota1e delle ObWigsziòni:eBiesso,.,l8',a^ maggior,jqpiititijarfinpg^sve^i-,^ 

tnalmehjle ridotte Secondo il risultato delia sotloasri^jone.; . •;: • , , .i :.' ;.:i'.ir,. , • :',' '\'!.'.^''...'" ] '' '=•''• -^ "''• ^ ;; V • r ,: , i , • ,i-, , ; . ' i . 
Sa'il'TÒcsfl^ento eseguito all'óttp della sottoscriiibtìe risultàsséi per 'effetto'del' riparto, eccedente la sominB'dayutai peViSeopndp yeijsataeato tóne'Obblip^^ nel'riparte,-l'cocedeBia sarà reatitqita_ia!(Spttpi!i!Bttor9., 

quandoqriesti non preferiscà.computarla in pagamento di vefsapaentUjSjicc^^^ ).••.••••:''; . . ; ; ' : ' ; .•• r J:l ... . : l i ; ' ' ' " " '.,'/['',, ' ; •' ' 's-'i"; !•;•'>:',. 'V-I ' Ì ; , :..,,. i 
Le Obbligazioni! che spetteranno ai sottoscr!tlori;ve^ri\.nt(ij,.ijsaq6nate.mpropprppi)9.approssimativa' della quantità 'della Obbligaiipni'sme|ip iiUa..pttbb!ifp aotfpjc||zione [ier tìa^onilk delle tiSe'SoóÌÈ|̂ 'f'»f<'''y'''™? 'f'8'^™<'''8 il 

risultato: del riparto saranno resi noti al, pubblico, con appòsito'avviso. ' i " •• ' ' .', ^ . '.! : ,....i , ' . , . . • 

"*' ' V ' •. "̂  •'•••i.-.'\. ."'•/' • 'P£!R-iiiivom!Ìììàió:m\-yy. 

• BjttDca caenepale . ' " ; ' : •'. • ;;;\';;-°';''''•''''•",;•'•,'.:•''''•<•;•-•.,"" 

SmU, 0 fivgM 1987,. 

^ìniìàmU .presso la 'É1l^«Syftéiyii^E' ÉÉ|^i.A; B A N C A > ^ N I ^ I Q I Ì I ^ I Ì C 

tJdino, 1887 — Tip. Maraó B»lrdi««fi 


